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razione della Giunta regionale (DGR n. X/47 16) 
del 13/1/2016 che ogni notizia e richiesta del 
Garante in merito a tali aspetti dovrà essere 
inoltrata ali' Azienda Sanitaria Servizi Territo­
riali (ASST) competente l'Istituto e per 
conoscenza al Proweditorato e alla Regione 
Lombardia, Direzi0ne Welfare, U.O. Program­
mazione Rete Territoriale Struttu ra Assistenza. 
Psichiatrica e Carceraria, Unità Operativa di Sa­
nità Penitenziaria, oltre che alla Direzione Peni­
tenziaria interessata. 
La medesima delibera ha ,aggiornato la rete re­
gionale dei servizi sanitari penitenzia ri secondo 
le previsioni di cui all'Accordo Conferenza Uni­
ficata sottoscritto in data 22/01/2015 classifi­
cando le strutture in base al grado di comples­
sità dell'assistenza sanitaria erogata. 
Si distinguono quindi Istituti penitenziari che 
dispongono di un solo servizio sanitario di 
base e che ospitano detenuti in buone con­
dizioni generali di sa lute, strutture che invece 
offrono un servizio medico multiprofessionale 
e personale presente sulle 24 ore che garan­
tisce anche l'erogazione di alcune prestazioni 
special istiche, Istituti che hanno al loro ·interno 
una sezione detentiva sanitaria specializzata 

la cura di specifici stati patologici o per l'e­
rogazione di particolari trattamenti riabil\tativi 
e, infine, strutture che dispongono di sezioni 
dedicate e specializzate di assistenza intensiva 

' (S.A.I) rivolte a detenuti non autosufficienti o 
affetti da patologie croniche non curabili in un 
Istituto penitenziario ordinario. , 
La rete sanitaria penitenziaria dispone inoltre 
di un "Reparto di medicina Protetta" presso 
l'ASST "Santi Paolo e Carlo", destinato al ri­
covero programmato dei detenuti ristretti negli 
Istituti penitenziari della regione e ambienti di 
degenza attrezzati per i

1
deter:iuti presso alcune 

strutture ospedaliere del territorio. 
Con la DGR citata è stata inoltre confermata la 
sussistenza dell'Unità Operativa di Sanità peni­
tenziaria (UOSP) come struttura di riferimento 
regionale e interfaccia operativa per la realizza­
zione e il monitoraggio degli interventi in ambi­
to penitenziario con funzioni di coordinamen­
to, P,ian ificazione e attuazione dei programmi 
di intervento, verifica dei risultati delle attività 
realizzate e potenziamento ·dei servizi assisten­
zial i specifici per i detenuti. 
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Le doglianze al Garante hanno riguar­
dato l' insoddisfazione degli istanti per i contenuti 
o le tempistiche delle prestazioni sanitarie rice­
vute o l' inadeguatezza delle cure rispetto a stati 
patologici di particolare complessità. 
Il Garante, non disponendo .di competenze tec­
niche in ambito clinico all'interno del proprio 
Ufficio, si è awalso della proficua collaborazione 
della UOSP e dell 'Azienda Sanitaria competente 
per l'Istituto per dare riscontro alle segnalazioni 
ricevute e individuare possibili soluzioni alle criti­
cità esposte. 
Le istanze concernenti la formazione professio­
nale e il reinserimento ·lavorativo risultano meno 
numerose rispetto a quelle inerenti il diritto alla 
salute e la tutela dei rapporti' con i familiari ma 
ugualmente significative come richiesta di attua­
zione di efficaci percorsi trattamentali. 
Nell'ambito della formazione professionale, gli in­
terventi del Garante sono stati final izzati a fornire 
agli istanti adeguate informazioni sugli operatori 
accreditati e su i servizi offerti sul territorio regio­
nale al fine di favorire la fruizione di adeguate 

formative anche da parte di persone 
provenienti da un percorso penale. Sono inoltre 
stati richiesti informazioni e chiarimenti quando 
si siano verif icati impasse burocratici che potes­
sero minacciare il regolare svolgimento dei corsi 
previsti. 
A questo proposito. durante la visita all'Istituto 
penale minorile "Beccarla" svoltasi nel mese di 
novembre il Garante, dopo aver appreso che i 
corsi tli formazione professionale destinati agli 
ospiti rischiavano di essere sospesi in attesa del­
la pubblicazione della graduatoria dei progetti 
concernenti le attività in questione, si è attivato 
presso la competente Direzione regionale per co­
noscere le tempistiche di definizione della proce­
du'ra e ha ottenuto precise rassicurazioni in me­
rito al regolare prosieguo dei corsi di formazione 
all'interno dell'Istituto. • 
Per ciò che concerne infine il reinserimento là­
vorativo, a seguito di specifiche segnalazioni 
di istanti, sono state richieste delucidazioni allçi 
Giunta regionale relative a singoli progetti di in­
clusione socia le attivati sui territori (borse lavoro, 
tirocini) per migliorare le possibi lità di accesso al 
mercato del lavoro di persone ammesse a mi-
sme alternative. ' 
Si ritiene inoltre utile riferire in questa sede al-
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cune questioni oggetto 
1
di trattazione da parte 

dell'Ufficio nel corso dell'anno che hanno as­
sunto rilevanza nazionale di interesse 

a) Questioni di rilevanza nazionale 
ovvero di interesse 'generale 

I 

Imposizione IMU e stato di detenzione 
Alcune persone rist rette hanno segnalato il 
ricevimento degli avvisi inviati dagl i enti locali 
per il pagamento dell'imposta IMU, relativa a 
immobili loro intestati e presso i quali risieqeva­
no prima della detenzione. · 

A seguito del trasferimento della residenza del 
detenuto presso l'Istituto di pena, l'abitazione 
è stata infatti considerata, da parte del comune 
di pregressa residenza, alla stregua di una "se­
conda casa" con la· conse.guente applicazione 
dell'Imposta Municipale propria. 

A tàle proposito, nei casi segnalati, il Garante 
ha ritenuto opportuno rivolgersi agli enti im­
positori osservando che, sebbene ai sensi della 
normativa vigenté le agevolazioni per l'abita­
zione principale vengano normalmente rico­
nosciute sull 'unità abitativa a condizione che il 

' soggetto passivo abbia in essa la propria resi­
denza anagrafica e vi dimori abitualmente, nel 
caso dei ristretti la residenza è normativamen­
te stabil ita in modo coattivo presso l' Istituto di 
pena in conseguenza de'gli obbligh i derivanti 
dall'esecuzione penale, né può il detenuto evi­
dentemente vantare nei confronti della propria 
camera di pernottamento lp t itolarità di alcun 
diritto reale. 

' L'Ufficio ,ha altresl rilevato che la norma preve­
de la facoltà per i Comuni di considerare come 
abitazione principale anche le unità immobiliari 
possedute a titolo di proprietà o di usufrutto, 
purché non locate, da anziani o disabili che ac­
quisiscano la residenza in Istituti di ricovero o 
sanitari a seguito di ricovero permanente. 

Il Garante in questi casi ha quindi. auspicato 
che l'Ente locale, attraverso un' interpretazione 
estensiva delle disposizioni vigenti, potesse ap-

plicare anche all ' unità immobiliare di proprietà 
del detenuto lo stesso trattamento fiscale pre­
visto per l'abitazione principale, ritenendo che 
la condizione di detenuto potesse condurre a 
una analoga esenzione di quella prevista per 
anziani e disabili residenti stabilmente in strut­
ture di cura, in quanto in_entrambi i casi i sog­
getti sono 'costretti' a permanere, seppur per 
motivazioni estremamente differenti, ·in unità 
immobiliari verso le quali non vantano alcun · 
tipo di possesso. 

Tuttavia, salvo in una singola fattispecie - per la 
quale le cond izioni concrete e l'avvenuta asse­
gnazione dell'unità immobiliare all'ex coniuge 
ha consent ito al Comune, tenendo coi:ito di 
specifiche disposizioni normative, di poter· rico­
noscere l'esenzione dal tributo IMU per l'unità 
immobi liare adibita ad abitazione principale dal 
nucleo familiare - nei restanti casi gli Enti lo­
cali hanno opposto alla richiesta del Garante 
l'.enunciazione del principio, confermato dalla 
giurisprudenza, secondo il quale le agevolazio­
ni in materia tributaria non possono implicare 
un'interpretazione analogica o estensiva, onde 
farvi comprendere ipotesi non espressamente 
previste dàl legislatore. 

La questione quindi trovare opportuna 
soluzione solo mediante una modifica legislati­
va, ovvero espresse, chiare ed esplicite disp9si­
zioni in.terpretative regolamentari 

Nulla osta al conseguimento di t itolo 
abilitativo al la guida a seguito di revoca 
Le segnalazioni pervenute al Garante riguar­
dano l'interpretazione e l'applicazione dell 'art. 
120 del Codice della strada, in materia di requ i­
sit i morali, per ciò che concerne in particolare 
l'ottenimento del nulla ost9, di competenza 
della Prefettura, a seguito dell'avvenuta,revoca 
del titolo abilitativo alla guida, disposta per la 
sottoposizione alle misure di sicurezza e pre­
venzione e la condanna per i reati di cui mede­
simo articolo. 
' 

L'esigenza di approfondimento e dell' indivi­
duazione di possibili percorsi risolutivi è·emersa 
dalle crit icità segnalate all ' Ufficio dagli stessi 
diretti interessati. · 
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Il tema è stato oggetto di incontri .con più re­
ferenti istituzionali, in particolare con il prefet­
to di Milano, con il presidente del Tribunale di 
sorveglianza di Milano, con magistrati delegati 
e alcuni· rappresentanti dell'Ufficio della moto­
rizzazione di Milano .. 

. 

torità giudiziaria, potrebbe ritenersi invero essa 
stessa un prowedimento riabilitativo. ' 
Il Garante ha inoltre fatto riferimento ad argo­
mentazioni giurisprudenziali al fine di scongiu­
rare l'automatico diniego del rilascio del nulla 
osta per alcune casistiche delineate, auspican-

, do il ricorso a specifiche valutazioni di merito e 
L'interprètazione attualmente accordàta dalla all'esercizio della discrezionalità amministrativa 
Prefettura di Milano, peraltro non uniforme a da parte dell'autorità prefettizia 
quella di altre del territorio regiona­
le, richiede infatti, per la verifica del possesso 
dei requisiti morali, esclusivamente l'aver ot­
tenuto la riabilitazione in senso tecn ico ex art. 
178 e seg. c.p .. 

Di seguito si espongono le argomentazioni 
addotte dal Garante nel corso degli incçmtri e 
nelle note inviate alla Prefettura, al fine di giun­
gere alla modifica dell'orientamento sinora 
cordato. 

La norrha letteralmente prevede la locuzione 
"prowedimenti riabilitativi" e non fa invero 
esplicito riferimento all'istituto della riabilitazio­
ne previsto dal codice penale. 

' 
A questo proposito, l'Ufficio ha quindi rileva-

In particolare dette valutazioni andrebbero ri­
servate anche ai destinatari di prowedimenti di 
concessione di misure alternative, considerate 
le difficoltà che potrebbero incontrare nell 'ef­
fettuazione del proprio percorso di reinseri­
r'Qento socio-lavorativo, i_n assenza della possi­
bilità di disporre del titolo abilitativq alla guida, 
spesso indispensabile per l'accesso a opportu­
nità occupazionali. 

A oggi la questione è stata sottoposta dal pre­
fetto di Milano alla competente ·Direzione del 
Ministero dell; interno, affinché fornisca un pa­
rere in merito, anche al fine di consentire uni­
formità di trattamento sul territorio nazionale e 
contenere il contenzioso. 

to che l'utilizzo da parte del legislatore dell 'e- Proposta di disciplina uniforme sul 
spressione al plurale (prowedimenti riabilitativi) \ territorio reg ionale per l'effettuazione 
sembra propendere per

1 
una volta a non di visite mediche di idoneità psico-fisica 

limitare il riferimento all'esclusivo istituto della per il rinno'vo della patente di guida negli 
riabilitazione ex art. 1'78 c.p., per il quale sa- istituti penitenziari 
rebbe stato invece più congruo, per esi'genze di Nel corso visite del Garante presso gli lsti­
chiarezza, ricorrere al termine singolare (riabili- tuti penitenziari lom.bardi sono state diverse 
tazione penale), richiamandone l'articolo. volte segf'i'lalate criticità per l'effettuazione del­

L'interpretazione restrittiva di cui sopra deter­
mina inoltre la paradossale conseguenza che i 
soggetti destinatari di prowedimenti di revoca 
del titolo abilitativo alla guida, di cui al comma 
1 dell'art. 120, non possano conseguire una 
nuova patente neppure nel caso di suçcessiva 
assoluzione e/o della già disposta revoca della 
misura, di sicurezza o di prevenzione per ces­
sata pericolosità sociale da parte dell'autorità 
giudiziaria. 

. 
La ,disposta revoca delle misure di sicurezza o 
di prevenzione, presupponendo la valutazione 
di cessata pericolosità sociale da parte dell'Au-

163 

le visite mediche volte alla verfifica della sussi­
stenza dei requisiti di idoneità psico-fisica alla 
guida, necessarie al rinnovo della patente delle 
persone ristrette sia da parte delle Direzioni e 
degli operatori, sia da parte dei singoli detenuti 
interessati. 

Di frequente le difficoltà riscontrate riguardano 
la necessità che il medico monocratico, owero 
la Commissione medica locale richiesta per le 
cosiddette ."patenti speciali ", si rechino presso 
l'Istituto penitenziario. Pel resto la traduzione 
dei ristretti presso i presidi sanitari, oltre ai rischi 
.e alla complessità organizzativa, comportereb­
be un aggravio di spese e impegno del perso-
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nale di polizia penitenziaria da dedicare. 
Secondo quanto riferito, in alcuni casi per otte­
nere che le visite venissero effettuate all'interno 
degli Istituti è stat.o ?a. parte ?elle 
Direzioni degli lst1tut1 penitenziari 
anche più volte le aziende sanitarie con:ipetent1 
e con tempi di risposta piuttosto lunghi. 

In diversi casi il Garante è quindi intervenuto al 
medesimo f ine di sollecitazione, tenuto altresì 
conto che il mancato rinnovo della patente di 
guida per più di tre la 
tà per l'interessato dt ricorre.re alla rev1s1one. , 
con il conseguente dispendio non trascurabile 
di risorse anche economiche. 

L'Ufficio si è quindi rivolto alla 
Direzione Welfare, alla U.O. Programmazione 
Rete Territoriale Struttura Assistenza Psichiatri­
ca e Carceraria e alla Unità Operativa di Sanità 
Penitenziaria della Giunta Regionale, propo­
nendo l'assuhzione di un provvedimento/pro­
tocollo operativo ad hoc, da trasmettere 
posti Uffici delle A.S.S.T e A.T.S., che 
con una certa periodicità l'ingresso. neglt 
penitenziari dei sanitari 
mento in questione, al fine d1 e 
rendere chiare e omogenee le modalttà d1 svol­
gimento delle visite mediche di cui _tratta.si_ su! 
territorio regionale, garantendo uniform1ta d1 
trattamento negli Istituti penitenziari lombardi. 
L'Ufficio è in attesa di risposta da parte della 
competente Direzione interessata. 

http://www.difensoreregionale.lombardia. 
it/garante-dei-detenuti/ 

, v i Andrea Nobili 

L'attività posta in essere dal Garante dei diritti 
della Regione Marche, con riferimento al tema 
della persone sottoposte a misure .del_la 
libertà personale, si è sviluppata su d1vers1 p1an1. 

In primo luogo, è stato attuato un 
gio costante delle condizioni di detenzio_ne negli 
Istituti penitenziari e nella REMS presenti nel ter­
ritorio, nonché délla adeguatezza delle strutture 
stesse (Casa circondariale di Ancona-Montacuto, 
Casa di reclusione di Ancona-Barcaglione; Casa 
circondariale di Pesaro-"Villa Fastiggi", Casa di 
reclusione di Fossombrone; Casa circondariale di 
Ascoli Piceno-Marino del Tronto; Casa di reclu­
sione di Fermo, Casa circondariale di Camerino; 
REMS di Montegrimano Terme). 

Ciò è avvenuto recandosi in loco circa ogni mese 
e mezzo verif icando le situazioni e interloquen­
do direttamente' con i vari operatori preposti, 
nonché con alcune tra le persone ristrette. 
I contatti con le direzioni ci.egli Istituti, i comari­
danti della Polizia penitenziaria, i responsabili 
dell'area sanitaria e altri soggetti sono stati co­
stanti, anche per monitorare la situazione se­
guitò dei gravi eventi sismici che hanno colp!to la 
nostra regione e che hanno condotto alla ch iusu­
ra dell'Istituto di Camerino. 
Il Garante ha partecipato personalmente a di­
verse iniziative, talvolta patrocinandole, promos­
se da soggetti istituzionali e sia. nelle 
strutture penitenziarie che in altri contesti (per 
esempio, concorsi di poesia, iniziativ_e benefiche, 
eventi patrocinati dal Garante Nazionale come 
"Un calcio alle sbarre"). 
A ciò si è accompagnata un'attività di sensibi­
lizzazione e di coinvolgimento .del Consiglio re­
gionale: all 'inizio del 201_6 
visite e incontri in tutti gli lst1tut1 march1g1an1, cui 
hanno partecipato numerosi consiglieri regionali . 
All'esito l'Assemblea legislativa delle Marche ha 
approvato in materia due mozioni d'indirizzo. . 
Un'altra significativa attività è stata quella relati-
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va al rapporto diretto con la popolazione dete­
nuta. Circa 600 son,o stati gli incontri, nel corso 
dell'anno, con le persone ristrette che avevano 
chiesto un contatto con l'ufficio. Da questi sono 
conseguiti interventi, formali e non, in vari set­
tori (dall'Amministrazione penitenziaria ai servizi 
'sociali competenti, dalla sanità penitenziaria al 
mondo del volontariato ... ). . 
In particolare tra gli eventi promossi dall'Ufficio 
del Garante si segnalano: 
- il 1 aprile la presentazione pubblica ad Ancona 

e Pesaro del libro Abolire il carcere, con Stefano 
Anastasia e Valentina Calderone; 

- il 28 e· il 29 maggio 2016 pd Ancona un con­
vegno, insieme all'Unione delle Camere penali 

' delle Marche, sul tema della riforma del dirit­
to penitenziario, intitolato "Dei delitti e delle 
pene". 

Sono poi stati realizzati progetti specifici negli 
Istituti penitenziari, nell'ambito 8ell'attività trat­
tamentale, con la finalità di favorire relazioni tra 
la realtà carceraria e l'esterno: 
- "Una pagina nuova" - ciclo di awicinamento 

alla lettura e incontri con scrittori; 
- "Giornale in carcere" - sostegno alle redazioni 

dei giornali realizzati negli Istituti; 
- "Progetto Arte" - lezioni di pittura nella Casa 

di reclusione di Ancona-Barcaglione. 
Si vogliono evidenziare due progetti di valore che 

vedono un importante impegno dell'Ufficio 
del Garante,,regionale, accanto a quello di altre 
Istituzioni; progetti la cui elabprazione è stata 
awiata nel corso dell'anno: 

- il progetto " Implemento dell'attività dello spor­
tello informativo del Polo universitario presso la 
Casa /.l i reclusione di Fossombrone". 

- Il progetto "Attuazione del Polo formativo-pro­
fessionale presso la Casa di reclusione di Anco­
na-Barcaglione". 

Il 2016 si è concluso con la presentazione pub­
blica, awenuta il 16 dicemhre, presso la sede del 
Consiglio regionale del "Report annuale sulla si­
tuazione degli Istituti penitenziari e della REMS", 
che ha avuto ampia diffusione sulle emittenti ra­
diotelevisive regionali (si segnalano in particolare 
due lunghi servizi di Raitre) e sui quotidiani locali . 
http://www.ombudsman.marche.it/index. · 
php?id9:::0 
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In Piemonte si è discusso dell'opportunità e della 
necessità di creare il Garante delle persone sot­
toposte a misure restrittive della libertà sin dal 
2003, quando la Regione Lazio adottò la prima 
legge istitutiva e cominciò a farsi largo e a rac­
cogliere adesioni l'idea stessa di una figura terza 
di controllo e interlocuzione rispétto ali' Ammi­
nistrazione pénitenziaria e alla Magistratura di 
sorveglianza. Un vasto e diversificato movimento 
di opinione si è attivato in Piemonte con il coin­
volgimento di associazioni, partiti, atenei e orga­
nismi di rappresentanza dell'awocatura subalpi­
na: nel giugno 2004 la Città di Torino approva la 
delibera istitutiva del Garan\e comunale mentre 
una proposta di legge, benché sottoscritta da 
quasi tutti i capigruppo, depositata in Consiglio 
regionale nel febbraio 2005 vedrà la trasforma­
zione in legge regionale solo il 2 dicembre 2009, 
anche a seguito di vivace mobilitazione dell'o­
pinione pubblica. Per la prima attuazione delle 
norme contenute nella legge re.gionale 28/2009 
si dovrà però aspettare ancora fino al 16 aprile 
2014, quando l'Assemblea plenaria del Consi­
glio regionale sceglie, fra i vari candidati e se­
condo le proceflure delle n'omine pubbliche, il 
primo Garante regionale «dei detenuti». Del 12 
maggio 2014 è il decreto presidenziale di nomi-

. na. La designazione giunge solo dopo una nuova· 
e ampia mobilitazione di personalità e soggetti 
del privato sociale, della politica, del mondo della 
giustizia e dell'università, creando una significa-· 
tiva attenzione e attesa attorno al ruolo del Ga: 
rante, anche a seguito delle condanne della Cor­
te Europea dei Diritti Umani Sulejmafìovic (2009) 
e.Torreggiani (2013). 
La\ comunità penitenziaria piemontese di­
viene protagonista della campagna di pressione 
per l'istituzione della figura, nel frattempo nomi­
nata in varie regioni: nel settembre 2012 cinque 
detenuti ristretti nella sezione di alta sicurezza 

allora Casa circondariale di Asti - proprio il 
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carcere divenuto nel dicembre 2004 palcosceni­
co di gravi e accertate violenze 
che nel 2011 - si attivano con un atto d1 d1ff1da 
stragiudiziale contro il Presidente della e 
deJ Consiglio regionale per la mancata attuazio­
ne della propria legge. 

I 

L'attività svolta in questi quasi tre anni dall 'inse­

l Pietro Rossi 

diamento ha visto l'attivazione dell'Ufficio con L'Ufficio del Garante dei diritti' delle persone sot-
la costruzione di reti di relazioni e operative che toposte a misure dell? 
ha, tra l'altro, portato all'istituzione e alla. nomina le della Regione Puglia, viene n.el luglio 
di Garanti comunali delle persone private della 2012, in concomitanza con I-a des1gnaz1one del 
libertà personale in tutte e 12 le di_ car- Garante attualmente in carica. Alla data attuale 
cere del Piemonte (Alba, Alessandria, Asti, B1ella, (fine febbraio 2017) è in corso di perfezionamen­
Cuneo, Fossano, Ivrea, Novara, Saluzzo, Torino, to la procedura per la designazione del Garante 
Verbania Vercelli). Da oltre un anno è attivo un per il prossimo quinquennio. 

regionale dei Garanti, che si ri-
unisce con cadenza mensile presso l'Ufficio del Quanto allo stato dell'arte, in Puglia la situ?zione 
Garante regionale. Tutti i Garanti piemontesi, di insostenibile sovraffollamento che, alla fine del 
inoltre, fanno parte attiva di un 2012, era valutato, in media, nell'ordine di oltre 
nazionale dei Garanti regio'nali e territoriali, che il 180%, ha segnato una forte controtendenza 
proprio a Torino il 29 gennaio 2016 ha approva- che pare stabilizzarsi. Pen:nane .qualche prob_le­
to un rinnovato regolamento. ma di costante e diffusa attuazione della cosid-

detta "vigilanza dinamica". Grazie alla 
Lo sforzo di rispondere alle attese e alle richie-· zione con operatori volontari e con 
ste della comunità penitenziaria anche a seguito di volontariato - con alcune delle quali sono stati 
dell'inserimento nell'Ordinamento penitenziario stipulate convenzioni, adottate per determina -
del reclamo ex art. 35 ter, ha visto nel contempo l'Ufficio ha ormai definitivamente messo a 
la necessità di aprire e seguire i dossier legati alla to un sistema di incremento dell'assunzione d,i 
ben più ampia competenza prevista nella informazioni utili alla presa in carico del target. E 
istitutiva rispetto alle «persone sottoposte a m1- anche importante segnalare che, i 

. su re restrittive della libertà». coadiuvano il Garante - come corrispondenti 
La storica presenza di un Centro di dalle sei province - hanno un 
ne ed espulsione a Torino (già CPT - Centri d1 . di 'formazione' e quindi garantiscono un serv1z10 
permanenza e il omogeneo nell'offerta e nella tecnica. _a:colto, 
so di superamento degli Ospedali ps1ch1atno .g1u- seppure nell'autonomia e nella speof1c1ta delle 
diziari, che ha registrato la diffida e il comm1ssa- competenze e delle formazioni rispettive. . 
riamento anche della Regione Piemonte da parte In tutti gli undici Istituti di pena, 11 
del Governo per il ritardo della presa in Garante svolge la sua attività di asco!to, 1n 
degli internati piemontesi e per la man.cata 1nd1- persona, su richiesta degli o a ?1 
viduazione delle Residenze per l'esecuzione delle una richiesta espressa secondo diverse modal1ta. 
misure di sicurezza (REMS), prowisorie e definiti- La presa in carico è a.nche ' 
va sono state i campi di azione di un ruolo che si gnalazione di altri g-aranti ternton-ah e reg1onal! 
va' definendo in uno stretto e quotidiano rappor- che sottopongono questioni riguardanti detenuti 
to in chiave di autonomia e indipendenza, con residenti, Ida liberi, in altre regioni e attualmente 
gl( Enti locali e regionali in lu?g? le astretti in Puglia. Inoltre, il target di riferimento 
articolazioni periferiche del Ministeri d1 g1ust1z1a, · può conferire telefonican:ente una 
dell'interno, della sanità. utenza dedicata, in giorni e oran prestabil1t1. 
http ://www.cr.piemonte.it/web(assem b 
organi-istituzionali/garante-de1-detenut1 Attualmente, il carico funzionale è complessi-

166 

–    166    –



! ( 
j 

l 
I 
l 

i 
j 

vamente costituito da oltre quattrocento casi, 
cor;i un trend di crescita ancora costante. I casi 
vengono considerati archiviati soltanto in ·caso d1 
rimessione in libertà, trasferimento fuori regione 
dell'interessato owero per 'palese difetto di com­
petenza dell'Ufficio. Particolare cura viene dedi­
cata alla continuità della relazione d'aiuto, sia in 
caso di trasferimento dentm il territ9rio regionale 
che fuori di esso; in quest'ultimo caso, grazie alla 
rete tra garanti regionali 'e territoriali . li processo 
di aiuto erogato, si rapporta a due dimensioni, 
complementari tra loro: quella collett.iva e quella 
individuale. 

Quanto alla ,dimensione collettiva, è stato pos­
sibile dar vita a .incontri asser;nbleari (a Foggia, 
Bari, Altamura, Brindisi, Lecce, Taranto), nel cor­
so dei quali sono state riportate istanze generali 
che hanno riguardato le maggiori critiCità, alcune 
delle quali di natura più strutturale (la carenza di 
lavoro, la percezione di una parziale erogazione 
di servizi per la salute, la parziale offerta di istru-

' zione scolastica) altre di natura più contir;igenzia-
. le (inade·guatezza di materassi, lenzuola e coper­
te, insufficiente erogazione di acqua, mancanza 
di fruizione di spazi per la socialità). Molte volte,' 
questi confronti collettivi sono nati in occasione 
di eventi originati per altri motivi durar:ite i quali 
non mancano mai momenti di dialogo con grup­
pi di detenuti" ché, in maniera sempre consape­
vole e civile, sottopongono questioni, appunto, 
di interesse collettivo. Altre volte, l'Ufficio ha 
ricevuto vere e proprie petizioni, sottoscritte da 
gruppi nutriti di detenuti, cui hanno fatto seguito 
i momenti assembleari. Quanto alla dimensione 
individuale, sia l'intensa attività epistolare, sia le 
istanze rivolte a voce durante i colloqui, conti­
nuano a restituirci la centralità di due problema­
tiche su tutte: la salute e l'affettività. Resta tenue 
l'aspettativa sulle opportunità lavorative remune­
rate (altra questione è quella dei lavori di utilità 
pubblica, erogati a titolo gratuito e 1volontario 
che pure ha sempre intercettato la disponibilità 
di tutti i detenuti interpellati in tal senso). 
Riguardo alla garanzia del diritto alla salute, que­
sto Ufficio, in collaborazione con la direzione 
della Casa circondariale di Bari (sede dell'unico 
Centro Diagnostico Terapeutico 'regionale), su 
incarico del Presidente della Regione Puglia, ha 
,dato seguito a uno studio rico9nitivo dello stato 
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di attuazione della Sanità penitenziaria regiona­
le, dar:idone risco'ntro in una pubblicazione del 
2014. In detto lavoro viene ribadita la necessità 
di dar seguito a una stabilizzazione del perso-

' nale dell'incremento dell'assisten-' 
za di base - ma con una particolare attenzione·. 
a quella psichiatrica e psicologica - e di quella 
specialistica in tutti gli Istituti e un .continuo ag­
giornamento della strumentazione diagnostica a 
disposizione. 

I 

Occorre segnalare che aumentano le situazioni 
di disagio psichic;o e che I' Amministrazi'one peni­
tenziaria; in Puglia, ha previsto un'organizzazio­
ne volta a fare fronte a questo tipo di problema. 
Per esempio è stato istituito un reparto a eviden­
za psichiatrica nella Casa circondariale di Lecce. 
Anche la Pug'lia, insieme ad altre regioni, ha ini­
zialmente ,segnato il passo nella predisposizione 
delle REMS·come soluzione del prqblema ma già 

1 nel corso del 2015, con l'apertura della REMS di 
Spinazzola (presso la sede dell'ospedale), ha co­
minciato ad accogliere ·i primi diciotto internati. 
Con la successiva attivazione (giunta nel 2016) 
della sede di Carovigno, si prevede la disponibilità 
complessiva di 62 posti. Altra questione è ikari­
ç:o che· comincia a vertere sulle REMS, in sede di 
C\JStodia cautelare. Appare chiaro che il Giudice 
della cognizione, moralmente mallevato dall'e­
vitamento . degli Ospedali psichiatrici giudiziari 
(OPG) ormai abrogati, ritiene di poter ricorrere 
al collocamento cautelare, in attesa del giudizio, 
r.i roprio presso le REMS che, invece, sono state 
concepite per far fronte a una presa in carico di 
medio lungo periodo, proprio per la loro vocazio­
ne terapeutica e trattamentale del men­
tale. Occorrerà da un lato agire sul liv.elio norma­
tivo, riformando, nei punti relativi alla questione, 
la stessa Legge 81/2014, dall'altro predisporre ' 

infrastrutturazione sanitaria dedicata, sul 
solco delle cosiddette CRAP (Comunità Ri.abilita­
tiva Assistenziale Psichiatrica), in grado di acco­
gliere anche casi afferenti a questa problematica. 
La Re·gione Puglia (Servizio assistenza territoriale, 
psichiatria e dipendenze patologiche) è già pron-, 
ta ad affrçmtare, per atti concreti, la situazione. 
Entrambe le REMS presenti in Puglia, vengono 
considerate soluzioni strutturali prowisorie. Ma, 
mentre nel caso di Carovigno, tale prowisorietà 
risulta per tabulas, nel caso di Spinazzola, tale di-
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mensione di temporaneità è risultata oggetto di 
valutazioni verbali. 

concorre alla promozio­
ne d1 ogni 1niz1at1va sostenuta finanziariamente 
dai vari contesti, regionali, nazionali ed europei 
(FESR, POR, PON) di promozione dei diritti civili e 

delle persone deboli, nonché offre il pro­
prio-sostegno - sia in termini di partnership che di 
patrocinio - a iniziative di particolare significativi­
tà, cui possono dar vita interlocutori affidabili e di 
certa credibilità pugblica. Di particolare rilevanza 
è l'esperienza di inclusione lavorativa, denomina­

"Progetto atelier dell'ausilio", in corso presso 
il Carcere d1 Lucera, che coinvolge tre detenuti 
e quattro affidati all'Ufficio Esecuzione penale 

di Foggia che risultano regolarmente as­
11 progetto ha attivato un processo di in­

clusione attraverso la riparazione e risanamento 
di ausili_protesici. Gli studi di fattibilità e la speri­
mentazione sul campo stanno dimostrando che 
!'_inclusione lavorativa attraverso la riparazione e 

di ausili protesici è possibile e ga­
rantisce alla Sanità pubblica un risparmio sui co­
sti di acquisto pari al 70%. Al momento sono 
in corso sviluppi che riguardano le ASL di Bari 
Barletta-Andria-Trani e Lecce. ' 
Resta un obiettivo irrinunciabile quello del coin­
volgimento delle imprese locali che, in forma di 
sostegno finanziario owero di sponsor tecnico 
possono, devono e talvolta vogliono (nel senso 
che si propongono autonomamente) testimo­
niare il proprio impegno civile e sociale dando 
vita a!le più varie iniziative a vantaggio della po­
polazione detenuta. Nelle circostanze in cui si è 
indivi_duata l'opportunità di concorrere per il fi­

1n nazionale o europeo, di 
progetti finalizzati alla formazione/inserimento 
lavorativo dei detenuti, alla ricerca e alla ricer­

stati individuati partner in grado 
d1 poter gli obiettivi perseguiti, an­
che con risultati lusinghieri. 
Di particolare rilievo, infine, sono i risultati otte­
nuti, nel corso dell'ultimo anno, per l'istituzione 
delle figure dei Garanti territoriali a Taranto e a 
Tra ni. In entrambi i casi viene adottata una deli­
bera. consilia_re e iter procedimentale ispirato 
alle ltnee guida 1nd1cate,· dal Garante Nazionale 
per l'istituzione dei Garanti regionali. ' 
http://garantedetenuti .consiglio.puglia.it e, 
per le persone "trattenute" www.osservato­
riomigranti.org. 

: Giovanni 
Fiandaca . . . 

11 Garante regionale siciliano è stato nominato a 
maggio 2016 dopo un periodo di vacatio durato 
circa tre anni. 

I rilevati negli Istituti di pena riguardano 
carenze di personale, soprattutto 

relativamente a educatori e mediatori culturali. 
Tra i detenuti le maggiori segnalazioni evidenzia­
no esigenze di awicinamento per motivi fami­
gliari e questioni di natura sanitaria. 

Il Garante ha anche preso contatti con l'UEPE in 
vista di una collaborazione a iniziative formative 
e culturali . 

' Sono state sottoscritte alcune convenzioni con 
soggetti istituzionali esterni, come l'Università di 
Palermo e il Conservatorio di musica "Vincenzo 
Bellini" di Palermo, per promuovere attività di 
formazione universitaria e musicale. 

il Garante ha promosso un convegno na­
zionale presso l'lstitt,Jto Pag liarelli su "Senso della 
pena e diritti fondamentali dei detenuti" e un 
concerto mu.sica!e sen:pre all'Istituto Pagliarelli 
con la partec1paz1one d1 professori e studenti del 
Conservatorio "Vincenzo Bellini". 

proweduto all'acquisto di capi di vestiario de­
stinato alle persone detenute indigenti. 

http://pti .regione.sici lia.it/portal/ 
page/porta I/PI R_PO RTALE/ 
PIR_LaStrutturaRegionale/ 
PI R_Presidenzadel laReg ione/PI R_ 
UffGarantedetenuti 
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. 
Franco Corleone 1 

I detenuti_presenti in Toscana sono passati dai 
3260 del 31 dicembre 2015 (di cui 117 e 1511 
stranieri) ai 3276 del 31 dice_mbre 2016 (tra cui 
115 donne e 1567 stranieri). Nel corso del 2016 

' sono avvenuti nella geogra­
fia pen1tenz1ana toscana: è stato chiuso il carcere 
femminile ,di Empoli, con lo scdpo di trasformar­
lo, dopo i necessari interventi strutturali, in una 

, REMS per la Toscana, l'IPM di Firenze 
c.ont1nua ad essere chiuso senza tempi certi sulla 
riapertura, il carcere di Porto Azzurro ha avuto fi­
nalmente ,u,n, direttore stabile e ha dato una spin­
ta alle att1v1ta trattamentali. A giorni si chiuderà 
l'OPG di Montelupo Fiorentino (FI), ·portando in 

, tutto a 16 le .strutture penitenziarie presenti in 
Tosc?n'.3. 

1
Molt1 nodi rimangono irrisolti dal pun­

to d1 vista strutturale: a San Gimignano l'acqua 
che arriva 1n carcere è inquinata, a Pisa· è stato 
ristrutturato il reparto femminile realizzando dei 
b?g.ni a vista, la cucina del reparto alta sicurezza 
d1 Livorno, grande e ben attrezzata, non è mai 
stata aperta perché non è possibile certifitarla 
per irregolarità' nella delle colonne. 

11 .Fr?nco Corleone ha portato avanti 
le att1v1ta d1 risposta alle richieste dei detenuti e 
di visita nella .carceri. Le richieste ar.rivato per la 
grande maggioranza via lettera dàlle carceri to­
scane. Ma ve ne sono anche altre che arrivano 
da fuori, regione, e tramite altri mezzi (telefono 

' e-mail) da parenti dei detenuti e da altri Garanti'. 
Il supporto nelle richieste di trasferimento è una 
delle domande più frequenti. Anche problemi di 
salute, sia chè' fl)entale, non adeguatqmen­
te 1n carcere, sono spesso segnalati. 
P.ro?lem1 nella dell'esecuzione peniten­
z1ar.1a, come andare 1n permesso, in misùra alter­
nativa, nonché riuscire · a mantenere il contatto 
con figli minori, sono altre questioni ricorrenti. 

I 
/ 

Il Garan.te ha dedicato gran.de attenzione al pro­
cesso d1 superamento degli Ospedali psichiatrici 
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giudiziari (OPG), alla apertura delle REMS e alle 
questicni generate di conseguenza. La colloca­
zione e il trattamento dei detenuti classificati 
come 148 c.p. (infermità mentale soprawenuta 
al in psichiatriche peni­
tenziarie e la loro realizzazione secondo standard 

impegnato !I nei dialoghi con 
I amm1nistraz1one penitenziaria e con la regione 
Toscana. 'La stessa previsione di tali sezioni risul­
ta di.scutibile per i mezzi normativi utilizzati (ac­
cordi,. Stato-.Regioni invece che legge), nonché 
per I 1de? d1 in carcere persone con , 

mentali piuttosto clìe indirizzarle verso 
esterni di comunità. Su questo il garante 

s! 1r;ipegnato P.er cambiamenti legisla­
t1v1. L altra questione emersa è quella delle misu­
re pro:"lisorie (art. 206 c.p.), applicate in numero 
maggiore dQpo ·l'entrata in vigore della . Legge 
81/2014, e delle mis\,Jre di sicurezza in attesa di 
esecuzione, in parte sovrapposta alla 
precedente. \ 

Anche il tema 
1
della' salute dei detenuti ha con­

tinuato a essere monitorato e analizzato: dalle 
gestione delle tossicodipendenze alla ricognizio­
ne dell.e specifiche difficoltà di cura legate alla 
detenzione, come quelle delle cure dentistiche e 
protesiche, nonché la nuova organizzazione dei 

sanitari penitenziari organiziata dalla Re­
gione. 

Il Garante si è relazionato con l'Amministrazione 
penitenzia:ia per portare alla sua attenzione le f 
problematiche delle carceri toscane. Da questo 
processo è nato il "Patto per la riforma", un Pro­
tocollo di impegni e di intenti, sottoscritto tra il 

e il .Proweditore Giuseppe Martone, e 
· dai Garanti comunali. Alcuni dégli im­
pegni riguardano la parte strutturale degli Istituti 
con ristrutturazioni che nel 2017 dovrannÒ 
awiate a lavori per la,riapertura del 
carcere d1 Arezzo, ristrutturazione di due sezioni 
a. Livorno e del femminile, sempre a 
Livorno lavori per assicurare l'apertura della uu­
cina dell'alta sicurezza, a Pisa la decisione 
tilizzo del manufatto G 1 e rifacimento dei bagni 

femm,iniie,'"iavori per la riapertura 
d1 P1sto1a, 1ntervent1 all' Istituto di Sollicciano a 
cominciare dalla seconda cucina al maschile la­
vori all' Istituto "M. Gozzini" per in 

. \ 

I, 
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Istituto femminile, costruzione del Teatro all'Isti­
tuto di Volterra e adeguamento dell'infermeria 
a quello €li Lucca. 

Alcune scelte dovranno essere fatte subito, come 
garantire acqua calda e docce celle,. 
una sperimentazione per d! !uogh1 
comuni in cui consumare il pranzo, ind1v1duare 
gli Istituti ove rendere le biblioteche fruibili, 
luogo di lettura e studio e non .come 
di libri, predisporre la progettazione dei luoghi 
dell'affettività, ecc. 

1 
Nel corso del 2016 il Garante ha continuàto a 
impegnarsi nell'attività di promozione co­
noscenza dei diritti dei detenuti, e nel dialogo 
con gli addetti ai lavori, organizzando cc;>nvegn! 
e seminari. In partirnlare, la presentazione d1 
una Ricerca a cura dell'Istituto degli Innocenti 
sul tema;-il Convegno "Le garanzie di tutela dei 
bambini e degli adolescenti figli di detenuti che 
si recano in visita nelle carceri" (19 maggi9); il 
Seminario "Geografia penitenziaria, il caso Tq­
scana" (12 Ottobre) e il Convegno "Lo stato del 
carcere dopo gli Stati generali" (13 ottobre). 

http:Ì/www.consiglio.regione.toscana.it/oi/ 
default?idc=42 

·umbria 
Stefano Anastasia 

Con Deliberazione n. 74 dell'Assemblea legisla­
tiva il 15 aprile 2016 Stefano Anastasìa è stato 
nominçito Garante delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà della Regione Um­
bria ai sensi della legge regionale 18 ottobre 
200

1

6, n. 13. A seguito di formale accettazione 
dell'incarico, il 13 giugno 2016, Stefano 
stasìa ha assunto la carica, vacante dal mese d1 
ottobre 20115. 

A decorrere dall'assunziòne della carica, il Garan­
te ha visitato ai sensi dell'art. 67 o.p. I quattro 
Istituti penitenziari della Regione (Peru.gia, 
Orvieto e Spoleto) e ha tenuto colloqui con 1 de­
tenuti richiedenti ai sensi dell'art. 18 o.p. 

Il Garante ha poi partecipato ai tavol_i 
la definizione dei Protocolli opetat1v1 1n 
di salute mentale, dipendenze e malattie infet­
tive richiesti dalla delibera della Giunta regionale 
ri. 137 del 15 febbraio 2016, avente a oggetto 
il recepimento delle "Linee in 
modalità di erogazione del!' assistenza sanitaria 
negli Istituti Penitenziari per adulti'.', approvate in 
Conferenza Unificata il 22 gennaio 2015. Il Ga­
rante ha quindi partecipato alle prime riunioni di 
definizione della cartella clinica informatizzata da 
sperimentare negli Istituti penitenziari umbri. 
-http://www.regione.umbria.it/sociale/ 
garante-dei-detenuti ' 

. I 
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Attività 
'- Belluno, visita alla Casa circondariale 

(22.02.2016); seminario divulgativo sugli "Stati 
generali dell'esecuzione pen·ale" (05.12.2016); 
Padova incontro con direttore ed educatori 
della Casa circondariale (10.08.2016); colloqui 
con detenuti (21.07.2016); visità all'Istituto a , 
custodia attenuata (ICAT, 21.07.2016); 

f - Rovigo semin'ario divulgativo sugli "Stati ge-
. nerali dell'esecuzione penale" presso la Casa 
circondariale (04.11.2016); ,ispezione all'Isti­
tuto (18.10..2016); inaugurazione dell'Istituto 
(29.02.2016); I • · 

- Treviso, ' colloqui con i detenuti della Casa cir­
condariale ogni primo mercoledl del m'ese; in­
contro con il vicesindaco (06.07.2016); 

- Venezia, visita alla Casa c.ircondariale 
(13.01 .2016); seminario divulgativo sugli "Stati 
generali dell'esecuzione penale" (24..08.2016); 

- Verona, seminario divulgativo sugli "Stati ge­
nerali dell'esecuzione penale" presso la Casa 
circondariale (21 .09.2016); incontro sulla 
REMS di Nogara (03.03.2016). 

' 
Segnalazioni da detenuti 1prese in carico: n. 44, 
delle quali 15 in corso di istruttoria. 

' ., 

Convegni 
- Venezia, 08.03.2016 Festa della donna presso 

il Carcere femminile della Giudecca; 
- Pado1:1a, 18.03.2016 "La pena nella rete: veFso 

una giustizia pi comunità? La messa alla prova 
per gli adulti"; · 

I 

- Vicenza, 31.03.2016 "La prevenzione del sui­
cidio in carcere. L'esperienza del Veneto"; 

- Vicenza, 18-19.04.2016 "Stati Generali dell'E­
secuzione Penale - Presentazione dei docu-

· menti conclusivi"; Padova, 21.04.2016 "La 
salute in l'esigibilità delle cure"; 
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- Firenze, , 19.05.2016 Seminario di presenta­
zione di una ricerca sul tema "Le/ garanzie di 
tutela dei bambini e degli adolescenti figli di 
detenuti che si recano in visita nelle carceri"; 

- Padova, 24.09.2016 Seminario di stuéJi "Dieci . 
anni di Mediazione: Stato dell'arte, esperienze 
e prospettive"; 

j Firenze, 13.10.2016 "Lo stato del carcere dopo ' 
gli Stati Generali"; , 

- ·Bellunp, 22.10.2016 "La città ede persone re­
cluse .. Realtà e parteCipazione"; 

- Roma, 24.11.2016 Seminario di studi "La sen­
tenza Mursic' della Grande Camera della Cqrte 
EDU" . 

Tavoli sulla sanità peniteQziaria: 
(11 .01.2016), (03.03.2016),, (1-2.05.2016), 
(16.11 .2016). . 

Coordinamenti nazionali: 
(29.01.2016), (14.03.2016), (31.05.2016), 
(22.09.2016), (24.11 .2016). 

Coordinament i regionali: 
(26.02.2016), (18.04.2016 (25.05.2016), 
(19.07.2016), (23.11.2016). 

Incontri richiesti dall 'Ufficio: 
- 20.01 .2016 con il responsabile dell'UEPE di Ve-

. ' nez1a; , 
' - 27.01':2016 con il direttore dell'USSM di Vene­

zia del Centro Giustizia minorile per il Veneto, il 
Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto Adige; ' 

- 06.04.2016 con l'Associazione "Nessuno Toc­
chi Caino"; 

- 28.04.2016 con il . proweditore .dell'Ammini-
, straziane penitenziaria per il Triveneto; , 

- ·11 .05.2016 con la direttricé del Centro servizi 
per il volontariato di Venezia, 

-, 28.07.2016-con il responsabile dell'Unità ospe­
daliera per la .salute mentale e .la sa·nità peni­
t.enziaria della Regioneyeneto. 

http://gara nted i ritti persona. 
consig lioveneto.it/ 
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. 
Car:.mte N,iziouale : 

dei diritti delle JXTSOllC : 

dctc11u1.e o pri"itc della : 
libertà personale : 

Relazione : 
al Parlilmento : 

2017 : 

La mappa 
dei G_aranti 

REGIONE ABRUZZO 

1. Il Garante regionale è 
in attesa di nomina 

2. Garante comunale Pescara 
3. Garante comunale 

Sulmona 

REGIONE CALABRIA 

4. Garante Area 
metropolitana di Reggio 
Calabria 

REGIONE CAMPANIA 

5. Garante regionale 
6. Garante provinC:iale 

Avellino 

REGIONE EMILIA 
ROMAGNA . 

7. Garante regionale 
8. Garante provinciale 

Ferrara 
9. Garante comunale 

Bologna 
1 O. Garante comunale Ferrara 
11. Garante comunale Parma 
12. Garante comunale 

Piacenza 
13. Garante comunale Rimini 

24. Garante comunale 
Bergamo in attesa dj 
nomina 

25. Garante comun9le Brescia 
26. Garante comunale Busto 

Arsi zio 
27. Garante comunale Lecco 
28. Garante comunale Milano 
29. Garante comunale 

Sondrio 

REGIONE MARCHE 

30. Garante regionale / 

REGIONE MOLISE 

31. li Garante regionale è in 
attesa di nomina 

REGIONE PIEMONTE 

32. Garante regionale 
33. Garante comunale Alba 
34. Garante comunale 

Alessandria . 
35. Garante comunale Asti 
36. Garante comunale Biella 
37. Garante 'comunalé,Cuneo 
38. Garante comunale 

Fossano CN 
39. Garante comunale Ivrea 
40. Garante comunale Saluzzo 
41. Garante comunale Torino 

REGIONE FRIULI VENEZIA 42. comunale 
GIULIA \ Verbanié;l 
-=1 43. Garante comunale Vercelli 

• 1 15. Garante provinciale 
Gorizia 

16. Garante comunale Trieste 
17. Garante comunale Udine 

REGIONE LAZIO 

18. Garante regionale 
19. Gai:ante-rnmt-male-Roma 

è in attesa di nomina 

REGIONE LOMBARDIA 

20. Garante regiona le 
21 . Garante provinciale Lodi 
22. Garante provinciale 

Milano 
23. Garante provinciale 

Monza Brianz;a 

REGIONE PUGLIA 

44. li Garante regionale è in 
attesa di nomina 

45. Garante comunale San 
Severo FG 

46. Garante comunale Taranto 
47. Garante comunale Trani 

REGIONE SARDEGNA 

48. Il Garante regionale è in 
attesa di nomina 

49. Garante comunale Nuoro 
50. Garante comunale 

Oristano 
51. Garante comunale Sassari 

52. Garante comunale Tempio 
Pausania è in attesa di · · 
nomina 

REGIONE SICILIA 

53. Garante regionale 
54. Garante provinciale 

Trapani 
55. Garante provinciale Enna 

· è in attesa di nomina 

REGIONE TOSCANA 

56. Garant e regionale 
57. Garante provinciale Massa 

carrara 
58. Garante comunale Firenze 
59. Garante comunale Livorno 
60. comunale Lucca 
61. Garante comunale Pisa 
62. Garante comunale Pistoia 
63. Garante comunale Porto 

Azzurro _ 
64. comunale Prato 
65. Garante c;omunale San 

Gimignano 
' 

REGIONE TRENTINO ALTO 
ADIGE 

66. Garante comunale 
Bolzano è in attesa di 
nominn 

·REGIONE UMBRIA 

67. Garante reg ionale 

REGIONE VALLE D' A o sTA 

68. Garante reg ionale 

REGIONE VENETO 

69. Garante regionale 
70. provinciale 

P,adova 
71. Garante comunale Belluno 
72. Garante comunale Rovigo 
73. Garante comunale 

Venezia 
7 4. Garante comunale Verona 
75. Garante comunale 

Vicenza 
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Camme Nazio1mlc : 
<lei diriui delle fJCNHll' : 

dcicmnc n pril:ue cldla : 
fl('l'SOllalC ! 

Relazione : 
.11 Parl.1mmto : 

I' 

20 • 

Norme che definiscono 
' 

il Garante Nazionale 
Riferimenti normativi 

Cornice n:01mativa sovranazionale 

Istituzioni nazionali pei· la pl'omozionc e la protezione dei dititri mna­
ni (Assemblea Generale delle Nazioni Unire, risoluzione 4.S/ 134 del 20 ' 
dicembre 1993) 

1 
I 

Direttiva cul"Opea 115 /2008/ CE 
recante norme e procedure comuni applicabili negli Smti membri al rimpa­
trio di cittadini.di paesi terzi il cui soggiorno è irregolai.1e 

A.tt8,comma6 
AUontaname1uo 
l. Cl.i Sto.ti membri adotta.no tulte le misure necersarie per ereguife la 
sione di rimpatrio qua_lora non sia stato concerso un pen'odo per la partenza 
volontaria a norma deU'articolo 7,paragrefo 4, o per mancalo adempimento 
dell'obbligo di rimpatrio entro d pen'odo per la pcutenza volontaria concerso 
a norma de!L'articolo 7. 
{) . 

6 Gli Stati membnprevedono tll'l sistema di efficace dei rirn­
patrifotzati 

Nota 5007-2/ A2014-001564/IX, 9 dicembl'c 2014, Ministero 
dell 'lntemo 
Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari indirizzata.a: 
- Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le politiche euro­

pee, 
- Presidenza del Consiglio dei minis11'i, Diparti.mento per gli Affari giuridici 

e legislativi, 
- Ministero della giustizia-Ufficio legislativo. 

OCCEITO: Procedura d1ryhat'one 201412'235 (a Caro EU Pdot 
6534114/Homè) non correao recepimento della difettiva 2008111 ICE re­
ca/Zle norme e proced!.11-e comuni applicabili negl.iStaa· membri al rimpaoio 
deiciltadinùleiPaeritem· ti wiJvgg(omu è tin:130!.u1-e e pte.Jwua ·violazione 
delladireaiva.f003/9/CErecante norme mintine relaava-a!l'accoglienza dei 
richiedenti afllo negliStatùnembti 

Commento 

I.A? Com111i1Mo1w 11azio1wle 
ronmllfi•a deid111i1idel1'1101110 do 
ifti1111ie m11 1111a 1riplia'.fù11::io11e di 
ronriglio. 1 ·1gik111z.t1 e jJIVf>OJla tlt 
mm<.'n'o didtiùto lllllllllfÌ(//id. 

.Lejì11a!tià .Jo110 c,-oJi e.rp!t'rimre: 
<«(/fìwcc po!tiim ti1 marmn ck 
al!o11la1w111enro e ninparrio hmatrz 
.Ju 1101me (!lf u 1dzf le pn:mne 
.JÙ'mo ninpamr1re ti1 maniem 
11111c111a <' 11elpie1101ùpe110 deilom 
dini1(/011da111enm1iedeUa lom 
dig11irà». 

h11i11::io11e di"" 1iue111a di 
momiomggio indipe11de11redt'i 
1in1Jx111ijòr:::a1i (c!lfìdato al Cara111e 
\ {m(male) ' · · 

I 

Co11la 1101a c!tiwnara. vùro !'ra•111'o 
cM!a pro<ed11m dii.iflr1zio11e e 
fa lctll'tr1 ckmerra ti1 mom della 
CommùJ1'o11emmpea, 1ide1igna 
1/ Carcmre Nazio11alf' rome 
01ga11im10 dimo111iomgg1r1 rlf'i 
rin1JXtll7f1r::.a1i e.1 alt 8 par. 6 della 
dtiettka 20081115/CE (redi 
.Jopm). 
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Riferimenti normat ivi 

PrQtocollo Opzionale alla Convenzione Contt·o la Torturn e altt·e pene 
o tt·attamei,ti crudcll, inu!mani o degradanti ( OPCAT) 
(Assemblea Generale delle Nazioni Unite, n. 57 / 199 del 9 gen­
naio 2003) 
[ ... ] 

At..-.:4. 
!1. Ciarcuno Staio Parte, in accordo con dpresenteProtocoUo, autorizza 
sileda_pa1tedegliorgcmùmidicuiaipreceden1iarll. 2 e3 intwn'ilu.oglujJosa' 
soao la sua giurisdizione e il.suo controUo in cuideUe persone sono o _possono -
fJJ'J'ere private del/a. libertà, in virtù di un ordine deU'autorilàpubblica oppure 
nel quadro di indagini da e.rsa condotte o con il consenso o l'acquie.rcenuz 
di una. pubblica autori.là (d'ora innanzi: "luoghi di dete(IZione '). Tali vifile 
saranno condoae allo scopo dirqfformre, laddove necessario, la protezione 
deUe Juddette persone co!U!v la tortura e I.e alrre p rne o traltametUi audek 
inumaniodegradand.. ( 
2. Aifau· del presente PmtocoUo, per privazione deUa libe1tà si intende ogni 

farma di c/.r!tenzione o imprigionamento o collocazione di una _persona in un 
lu.ogo soao custodia che non le sin. conseruùo lasciare vol.on1ariamente, su or­
dine di un 'aworilà glluiiz.ioria, amministrativa o di altro apo. 
[..] . 

Meccanisminazionalidiprevenzione 
Art.17 . . 
Ciasamo Stato Pmte matuiene, costiu.dsce o crea, al massimo entro un anno 
do_U'entrata in vigore del. presente Protocollo o dal momemo della sua raeft-­
ca o adesione, uno o pù.ì mecca,-Wmi IJ:dzionali ind.Jpenden.1i diprevenzione 
della. tortura a livell.o ùuemo. Possono essere qualjfi-caa'qua/imeccanismina­
zionali di_prevenzione mfmi del. prerente:ProtocoUo atzche 01gatzismi i.itill1ilz. 
a livello I.oca/e, _purchérisponc/o_no airequiYilzfasaa' dal_pre.renle Protocollo . 

. Att.18. 
1. Cli Stati Para' garamiJ,wno l'indipendenza. fanzionale dei meccanismi 
nazionali di_prevenzione, nonché l.'indipendenw. del pe1;sonale di cui e.rsi si 
avvalgono. 
2. Cli Staa' P,art:i adoaano iprovvedùnerlli necessari_per arsi.curare dze gli 
esperti dte compongono i mecca1zismi nazionali dijJrevenzione abbia.no le 
competenze e le conoscenze _profersionalindzie.ste. &i dovranno efo1za1;sim· 
raggiungere un equilib1v tra igenen.efare in modo chevùiano rappresentate 
adeguatamente le min0twzze etniche e gli a/J.rigru_ppi minorilanpre.rellli nel. 

- I 

paese. 
3 GliStaaPara'siim_pe{!,nano a metterea dùposizionedeimeccanisminazio­
nali &prevenzione le rù01;re necessarie al. I.oro fanzionamenlo. 
4. NeUts!Ùlliie imeccanisrrzinazionali dL'preveflZione, gliStaa· Partiterranno 

1 in debita considerazione i Prùzci_pi relati:vi aUo staLUJ delle is!Ùllzt'oni nazt'o­
nal.iper i dii"itti wnam: 
At1:. l9. 
Ai meccaJZisnii f!OZional.i diprevenzlone sarann.o garantiti almeno iseguena_· 
poteri: 
a) solloporre a regolare e.rmne il lmllatnento di' cui sono oggeao le pe1;sone 
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; Ganmlt' Niviorntl<' • 
·: 1kiùirì11i tldl« 

Comment o 

l 'OPCA T, entrato tiz vigore nel 
gù1g11q 2006; lw dato vita a 11n 
1 'dopp1'o ptlartm; per la prevenzione 
è/la 101t11ra: a /ti;ello globale 
ti Sotto.comitato deUe-Naz.ioni 
Uiiite ,rt tifa prenet izio1 ze della 
tortura (SJYJ) e a livello 1 wzio11ale 
ir.d Mea:cmiJ111iNaziorwlidJ' 
Prevenzione (NPJl1) dze og1tu.Jtato 
ha l'obbligo dL'iJtti1èe J'oltojòrma 
di' appo.riti 01ga11i.JÌ11i ù1dip<;11den1t: 
L 'ltalia lza ra(!Jicato l'OPCAT 
nel.2012 e lw indicato ti Cara/I/e 
NazionalecomepropdoNPM 
(vedi o/ire). 

Sia ti SortO<X)111tia10 rhe i 
MecamùminaZ1'onali/1011no ti 
compilo d.J' vùitare regolannmte i 
luoglzi in cui le personesono pniXJte 
della !ibe1tà e p1vdlm-e relazioni e 
raccomandaZ!'oniper migliorare 
la flttela deilom diriaie_prevenire 
famze diìna/Jratromento o di · 
condizioni tirispertose de/In digntià 
delle per.rane. devono 
erpninere pareds11/le leggi 
.sulle quesfl'oni ti1 di:rrw:rione a 
livello _parlamentare e p1vporre 
emendanze1w'o ipoteridir!fònna. 

: pcNm1:tl1.11·11u11.·o 
: pri1u1r lil11:nà 
: pcrsun:Jr 
: La rete 
; dei Garanti 

: I . ' i ,.,._ ,.,, -
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Carm11c Nnzirnmle ; 
cki dirìlli udir JX'l'SOllC : 
detcmuc o priv111c ddlu : 

libn1à pen;o11alc ; 
Relazione : 

al Parlamento : 
2017 : . 

Norme che definiscono 
il Garante Nazionale 

Riferimenti normativi 

private della libertà nei luoghi di cjetenzione, come defmiLi al precedente art. 
4, aUo .scopo di rafforza.re, necer.sario, la protezione loro prestata ver.ro la 
tortura e le ali.re pene o traaamen1icmde/.i, inummu· o degradmui; 
b )fòrmu{are raccomandazidniaUeau.tolità competentiaifi.nedirnigliorare d 
1raaamento e le condizioni in clii ver.sano le peuone private de!!Lz libertà e di 
prevenire la tortura e le ali.re pene o trattamenti cm.del.i, inumani o degradmz­
ti., tenendo ne!!Lz dovuta considerazione le norme in materia adottate daUe 
Nazioni Uni.te,· 
c) .soaoporre proposte e wservazionirelati:varnente alla legislazione in vippre 
eaiprogeaidile@;e. ' 
Alt.20. 
AJJ.o .scopo dimèaere imeccani.sminazionalidiprevenzione in condizione di 
e.Jpletare d loro mandato, gl.iStatiPartidelpresenteProtocoUo.siimpegnano 
a I.oro: 
a} aa:tlliv ad ogm· informazione circa tbwmero diper.rone private del/a, b.be1c 
Là nei lu.oglzi di detenzione corne definiti daU'arl 4, rwndlé .sul rumzem di tali 
b.toghi e .sulla foro dùl.ocazione,· 
b) accesso ad ogni informazione circa ti 1raaamento di tafiper,mne e circa le 
loro condizioni di detenzione,· 
c) accer.so a Lttlti i b.togfti di detenzione e alle tiz.rtaUazioni e attrezza.­
aire,· 
d) la p&.ribilità di avere le persone private de!!Lz b.benà, 
.senza testimoni, direaamente o tramite un .re ritenulo neces.mrio, 
nonché con quu/J.mque a/J.ra per.sana che i meccanismi nazionali dipreven­
zione 1itengano possa forni.re ti!fòrrnazionùil.evanti.,· 
e) la libertà di .rceg/J.'ere i !.LLoglzi che irilendono viritare e le persone con cui 
avere un coUoquio. · 
j) ti dinito ad avere contaaicon t!So1Locornùato.sullaprevenzione, c/J.'1rasmet­
tergli informaz.i01u· e di avere incontri con efso. 
Ait.21. 
I. NeJ'.fLma autorità o foT1Z1.'onario ptt.bblico ordinare, applicm-e, pemzet, 
tere o tollerare una .ranzr'one contm una perJvna o un 'organiz.z.azt'one per 
aver cornunicaJ.o ai meccanismi nazt'onali diprevenzione qua/J.uzque injòr­
rnazione, vera o falsa; tale individuo o organizzazt'one non Jubti'à. alcun a/Jro 
tipo dipregiudizt'o. 
2. Le infarmazt'onirise1vate mccvi.te dai meccanùmi nazt'ona/i 
ne.sono protette. Nessun dmo pe1:Jvnale può e.&.rere reso pubblico .senza 1! con-
.senso esprer.so deU'irueresJato. ' 
Al·t.22. 
Le autorirà competenti deUo Stato Parte e.Jwninano le raccomandazz'oni dei 
meccanismi nazt'onafi diprevenzione e-entrano in dialogo con loro circa le 
prusibdimisure diaauazr'one. 
Art.23. 
Cli Staa'Para' del presente ProtocoUo .si impegnano a pubblicare e a d!ffon­
dere irapponiannuali elabora.a· dai meccanismi nazionali diprevenzz'one. 

Commento 

.1 
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